
attivazione IK1RAC
 sotaitalia monviso – pm-379 (mt  3841 -JN34NQ)

13 settembre 2020
Itinerario:

località partenza: Pian del Re – Crissolo (CN)

esposizione prevalente:  tutte

quota partenza (m):  2020

quota vetta (m): 3841

dislivello complessivo (m): 2200

difficoltà: PD-

Attrezzatura

TRX: FT-817

Antenna: 2 el.  autocostruita

Potenza: 2,5 W

Il Monviso è per me una cima molto particolare, una costante presenza ogni qual volta 
volgo lo sguardo verso ovest da casa. Ho quindi colto molto volentieri l'occasione per 
unirmi alla proposta lanciata dal buon Alberto, IW2NHE di attivarlo. 
Il gruppo comprende anche Beppe, I1WKN e Stefano, IZ1BPN. 
Scelta la data ci troviamo a dover spostare l'attivazione di un giorno causa maltempo 
previsto il venerdì 11 settembre.
Ci troviamo quindi per strada fino ad arrivare tutti insieme a Pian del Re sabato 12 
dopo  pranzo,  pronti  a  partire  per  il  Rifugio  Quintino  Sella  dove  pernotteremo. 
Partiamo in allegria e con calma arrivando al rifugio verso le 17,30. 
Depositiamo  le  attrezzature  nella  nostra  camera  e  dopo  cena  cominciamo  qualche 
attività radio fuori dal rifugio con qualche QSO in FM e cogliendo l’occasione per 
tarare l’antenna delle HF.
La mattina della domenica 13, sveglia alle 4:15, colazione e per le 5:15 si parte alla luce 
delle frontali in direzione Monviso. C’è parecchia gente sul percorso tanto che il buio è 
costellato da una lunga fila di punti luminosi. Si forma perfino un po’ di coda nei punti  
più impegnativi, dove è necessario proteggersi, facendoci perdere un po’ di tempo sì da 
giungere al colle delle Sagnette all’alba. Dal Bivacco Andreotti comincia la scalata vera 
e propria, non difficile ma sicuramente impegnativa e con molti tratti esposti. Anche 
qui un po’ di rallentamenti dovuti alla gran quantità di gente e agli incroci tra chi sale e 
chi scende. Finalmente arriviamo in vetta per le 11 locali e, fatte le foto di rito, ci  
spostiamo sulla cresta, ad ovest della vetta, per installare le antenne. 
Montata la 2 elementi per i 6 metri mi butto subito nel Contest delle Province 50 MHz 
con segnali fortissimi ed in breve porti a casa una ventina di QSO. L’apertura radio 



dalla vetta è fantastica e peccato per la nuvolaglia che non ci ha fatto apprezzare in 
pieno il panorama altrimenti fantastico! Verso le 12,30 locali smontiamo e per le 13 
siamo pronti alla lunga discesa. Discesa ancora più delicata della salita che ci riporta al  
rifugio  per  le  18.  Breve  pausa  e  per  le  18,30  si  riparte  per  il  Pian  del  Re  dove 
giungiamo per le 21 nuovamente alla luce delle frontali.  Abbiamo camminato 14 ore 
circa ma siamo  felicissimi per l’attivazione perfettamente riuscita. 
Un grande ringraziamento a chi ci ha seguito in questa avventura e a Alberto, Beppe e 
Stefano fantastici compagni di gita.

Itinerario:

I giorno
Si parte da Pian del re (2.020 m) e si seguono le indicazioni verso il Rifugio Quintino 
Sella passando  per la fonte del Po. In breve si raggiunge il lago Fiorenza (2.113 m) che 
si costeggia fino ad un colletto, supera una cengia un po’ esposta fino ad intravedere il  
sottostante lago Chiaretto. A causa dei crolli recenti sulla parete nord del Monviso il 
sentiero normale è chiuso ed è necessario scendere fino al Chiaretto (2.264 m) e di 
qui risalire fino alla morena e quindi al Colle di Viso (2.650 m) aggirando le pendici del 
Viso Mozzo alla sinistra dove la vista si apre sul Lago Grande di Viso e sul rifugio. 
Da qui con un breve tratto in discesa si raggiunge il Quintino Sella (2.640 m).

II giorno
Si parte dal rifugio in direzione ovest seguendo dapprima un bel sentiero che quindi 
diventa abbastanza aereo e sale con l’ausilio di catene verso il passo delle Sagnette 
(2.991 m). Da qui si scende nel vallone delle Forcioline lungo una traccia di sentiero 
seguendo i molti ometti in direzione nord puntando verso una parete rossastra. La 
traccia volge quindi a destra fino al Bivacco Andreotti (3.225 m). Oltrepassatolo si  
supera quel che rimane del ghiacciaio Sella fino ad incontrare una cengia che si segue 
a sinistra fino ai segni gialli che illustrano bene il percorso di salita. Da questo punto si  
seguono i segni gialli superando tratti con roccette, gradoni e piccole cengie. Quindi un 
camino di circa 7/8 metri fino a giungere ad un punto di sosta detto “Sala da Pranzo”.  
Si sale per una cresta rocciosa passando nei pressi di una guglia denominata “Duomo di 
Milano” (3.500 m circa). Si superano altre rocce giungendo alla base di una piccola 
parete rossastra. Si prosegue a destra lungo una spaccatura, si supera una placca e 
sulla sinistra fino ad un terrazzo. Di qui si sale lungo dei piccoli camini detti i “Fornelli” 
, passaggio obbligato (II+) raggiungendo una spalla della cresta sud-est dalla quale si 
distingue il Rifugio Sella. Si prosegue sotto un gendarme detto “Testa d’Aquila”, si 
attraversa un canalone, e si guadagna la cresta est. Di qui, a sinistrasi usperano gli 
ultimi risalti e si giunge in vetta.



Partenza dal pian diel re

monviso tra le nuvole dal lago fiorenza



lago chiaretto

rifugio quintino sella



salendo



sempre più in alto



bivacco andreotti

gruppo in vetta da dx ik1rac-i1wkn-iz1bpn-iw2nhe



tutto pronto parco antenne ed attivatori



ik1rac e iw2nhe all’opera



in discesa nei pressi di  testa d’aquila



un attimo di riposo



ciao ciao monviso


